LA GIUNTA MUNICIPALE
Premesso che il Comune di Latera intende dare in gestione la manutenzione straordinaria dell’  impianto di depurazione comunale;

Sentita per le vie brevi la ditta Ing. Lupi Gianpiero con sede in Poggio Mirteto (RI), ditta di fiducia dell’ Amministrazione, la quale ha dato la sua disponibilità per la gestione  e la manutenzione straordinaria dell’ impianto di depurazione comunale per il corrispettivo di € 20.000,00 oltre IVA per l’anno 2015, come meglio specificato nel  preventivo;

Ritenuto che detta proposta è in sintonia con le aspettative e gli obbiettivi  che questa Amministrazione si è data per la gestione degli impianti idrici comunali;

Ritenuto altresì opportuno affidare alla ditta Ing. Lupi Gianpiero con sede in Poggio Mirteto (RI), la gestione dell’ impianto di depurazione comunale;

Visto lo schema di contratto per l’appalto del servizio in questione redatto dall’Ufficio Tecnico;

Visto altresì il disciplinare di conduzione e manutenzione che regolerà i rapporti con la ditta Ing. Lupi Gianpiero;

Visto il D. Lgs 163/2006 e s.m.i.

Visti i parerei favorevoli di regolarità tecnica e contabile espresso ai sensi dell’ art. 49 del D.Lgs. 267/2000;

Con voti unanimi regolarmente espressi;

DELIBERA
· Di affidare, per le ragioni suddette, alla ditta Ing. Lupi Gianpiero con sede in Poggio Mirteto (RI) la manutenzione dell’ impianto di depurazione comunale per l’ anno 2015, da eseguirsi secondo il disciplinare di conduzione e manutenzione, allegato parte integrante e sostanziale;

· Di approvare l’allegato schema di contratto che forma parte integrante e sostanziale del presente atto;

· Di approvare l’allegato capitolato speciale d’ appalto che forma parte integrante e sostanziale del presente atto;

· Di corrispondere, per l’ anno 2015 il compenso complessivo di Euro  20.000,00 più IVA al 10%;

· Di incaricare il responsabile dell’Ufficio Tecnico degli ulteriori necessari adempimenti;

· Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva.

COMUNE DI LATERA  
            


Provincia di Viterbo

CONTRATTO D'APPALTO PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI CONDUZIONE E MANUTENZIONE DELL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE 

REPUBBLICA ITALIANA

L’anno duemilaquattordici    , il giorno                 del mese di                nell'ufficio di Segreteria e nella Residenza Comunale.

Avanti a me 

Dott. Tramontana Mariosante, segretario comunale dell'Ente predetto, ove risiedo per la carica, autorizzato ope legis a rogare gli atti  nell'interesse dell'Ente medesimo, sono comparsi i Signori:

1) Ing. Marziali Paolo nato a Acquapendente (VT) il 22/10/1979 e residente in Via del Fiore 15, che interviene nel presente atto in nome, per conto e nell'interesse del Comune di Latera (CF. 00212130561) che rappresenta nella sua qualità di Responsabile dell'Ufficio tecnico Comunale;

2) Sig. LUPI Giampiero nato a POGGIO MIRTETO (RI) il 11.11.1949 e residente in Montopoli di S. (RI)  in Via Paradiso  n.35/a con i poteri di sottoscrivere il presente atto in nome, per conto e nell'interesse della ditta 

ING.G..UPI  Srl  con sede legale in ROMA, Via Tiburtina, n. 135 int. 2 e sede amministrativa in Via Riosole, n. 48 – POGGIO MIRTETO (RI) – cod. fisc. 00881340574 e part. I.V.A. 05997931000 ,  ed in qualità di legale rappresentante e direttore tecnico della precitata impresa;

I nominati comparenti, della cui identità io segretario sono personalmente certo, rinunziano espressamente, spontaneamente e con il mio consenso alla assistenza dei testimoni come ne hanno facoltà per l'art. 48 della legge notarile;

PREMESSO

Che con deliberazione di Giunta Comunale n. del ….  del ….. esecutiva ai sensi di legge, è  stata affidata      alla ditta Ing. Lupi Gianpiero               

il servizio di manutenzione e conduzione dell’impianto di depurazione del capoluogo per la durata di anni uno  (periodo dal 08/01/2015 al 31/12/2015) 

che l'Impresa ha in precedenza presentato la cauzione, mediante polizza assicurativa n.                            rilasciata in data                           dalla                                               

                                per l'importo di euro                           

che è stato presentato a cura dell'impresa copia conforme del Documento Unico di Regolarità contributiva - D.U.R.C. attestante l'assolvimento degli obblighi contributivi stabiliti dalle vigenti disposizioni (art. 2 del D.L.L. 25/09/2002 n. 210, convertito con modificazioni nella legge 22/11/2002), 

TUTTO CIO' PREMESSO

I comparenti, mentre confermano e ratificano la precedente narrativa, che dichiarano parte integrante e sostanziale del presente contratto, convengono e stipulano quanto segue:

Articolo 1 

Oggetto dell'appalto

Il Comune, come sopra rappresentato, affida all'impresa, come sopra rappresentata, che accetta l'appalto relativo all'esecuzione del servzio di conduzione e manutenzione dell'impianto di depurazione.
L'appaltatore si obbliga ad eseguire le prestazioni alle condizioni previste nel presente contratto e nel "disciplinare di conduzione e manutenzione" che l'impresa dichiara di conoscere ed in ogni caso, secondo le vigenti disposizioni di legge e regolamentari ed in particolare del decreto legislativo n. 163/2006 .

Articolo 2 

Importo del contratto

L'importo del contratto ammonta a € 20.000,00 (ventimilaeuro) compresi gli oneri per la sicurezza, il tutto oltre IVA. Ai sensi degli artt. 53 e seguenti del D.lgs 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni, il contratto è stipulato a corpo.

Articolo 

3 Pagamenti

I pagamenti a favore dell'impresa appaltatrice saranno effettuati ai sensi dell'art. 2 del disciplinare di conduzione e manutenzione, con cadenza trimestrale e con le modalità e precisazioni in esso stabilite. Tutti i pagamenti saranno effettuati nel rispetto delle disposizioni di cui all'art. 3 della legge 13/08/2010 n. 136  e s.m.i. a mezzo bonifico bancario sul conto corrente dedicato. L'appaltatore e l'Ente si assumono gli obblighi della tracciabilità dei flussi finanziari. Il contratto si intende immediatamente risolto di diritto (clausola risolutiva espressa) nel caso in cui le transazioni non siano eseguite senza avvalersi di banche o della Società Poste Italiane SpA. L'appaltatore si impegna ad applicare a pena di nullità, le disposizioni di cui alla legge n. 136/2010 e smi anche con riferimento ad eventuali subappalti. L'appaltatore dichiara che il conto corrente bancario dedicato è il seguente: codice IBAN:

e che non esistono persone delegate ad operare sul conto oltre il titolare.

Articolo 4 

Termine per l'esecuzione - Penali

Il servizio ha inizio in data 08/01/2015 e terminerà in data 31/12/2015
Articolo 5 

Cauzioni e garanzie

A garanzia del puntuale ed esatto adempimento del presente contratto, l'impresa ha prestato la cauzione definitiva di cui all'art. 75 del codice degli appalti, mediante polizza fidejussoria, come descritto in premessa;

Nel caso in cui si verifichino inadempienze contrattuali ad opera dell'impresa appaltatrice, l'ente incamererà in tutto o in parte la cauzione di cui al punto precedente, fermo restando che l'impresa stessa dovrà provvedere, ove non sia attivata la procedura di risoluzione del contratto, alla sua ricostituzione entro 15 gg. dalla richiesta del responsabile del procedimento. La garanzia resta vincolata fino alla scadenza del contratto. E' a carico dell'impresa, ai sensi del codice degli appalti e relativo regolamento la responsabilità  di danni a persone e cose, sia per quanto riguarda il personale, sia per i materiali di sua proprietà, sia per quelli che dovesse arrecare a terzi in conseguenza dell'esecuzione dei lavori e delle attività connesse, sollevando l'Amministrazione da ogni responsabilità al riguardo.

Articolo 6 

Subappalto

E' vietata, a pena nullità, la cessione totale o parziale del contratto.

Articolo 7 

Piani sicurezza

L'appaltatore dichiara di conoscere e rispettare i principi generali di prevenzione in materia di sicurezza ed igiene del lavoro sanciti dal D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81 e di essere edotto, in proposito, dell'opera e dell'ambiente in cui è chiamato ad operare. L'impresa è altresì obbligata al rispetto di tutte le norme vigenti in materia di sicurezza dei cantieri edili e le prescrizioni contenute nel piano per la sicurezza di cui all'art. 131 del D. Lgs 163/06 e smi. Le gravi e ripetute violazioni del piano, previa formale costituzione in mora dell'impresa, costituiscono causa di risoluzione del presente contratto.

L'appaltatore dichiara di essere in regola con le disposizioni in materia di sicurezza, come prescritto dal Testo Unico della Sicurezza di cui al D.Lgs 9 aprile 2008 n.81;

Articolo 9 

Oneri previdenziali e pagamento lavoratori

L'appaltatore è obbligato ad applicare integralmente tutte le norme contenute contratto nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali, per il settore di attività e per le località dove sono eseguiti i lavori; a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, dalla vigente normativa; ad essere in regola con le disposizioni di cui alla Legge 68/1999. In caso di mancato pagamento da parte dell'appaltatore delle retribuzioni dovute al personale dipendente, si applica l'art. 13 del D.M. II pp. 145/2000, con riserva dell'Amministrazione di pagare direttamente i lavoratori anche in corso d'opera.

Articolo 10

 Controversie

Ogni controversia che dovesse insorgere tra le parti per effetto del presente contratto troverà applicazione l'art. 240 del D.Lgs 163/2006 con la precisazione che per ogni controversia non risolta è prevista la competenza del Giudice Onorario. E' fatta salva la facoltà, nell'ipotesi di reciproco e formale accordo tra le parti di avvalersi della procedura prevista dall'art. 241 e ss. del D.Lgs 163/2006.

Articolo 11

 Obblighi della ditta appaltatrice

Ai sensi della legge 19.3.90 n. 55 articolo 17 e 18, la ditta appaltatrice si obbliga a comunicare tempestivamente all'Amministrazione appaltante ogni modifica intervenuta nella struttura dell'impresa, nonché negli organismi tecnici ed amministrativi;

Articolo 12

 Richiamo alle norme legislative e regolamentari

Per quanto non espressamente previsto nel previsto contratto e nel disciplinare di conduzione e manutenzione, l'appalto è soggetto alle condizioni contenute nel Capitolato generale d'appalto approvato con D.M. 19.04.2000 n. 145 nonché a tutte le disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia, con particolare riguardo al D.Lgs 163/2006 ed al Regolamento di attuazione approvato con D.P.R. 21.12.1999 n. 554/99.

Articolo 13

 Norme finali

Tutte le spese di bollo, registrazione fiscale del contratto, diritti di segreteria ed altre eventuali, nessuna esclusa, sono a carico dell'impresa. Agli effetti della registrazione fiscale si dichiara che il valore del presente contratto è di € 20.000,00 oltre IVA. Il presente contratto è soggetto alla disciplina Iva e pertanto si chiedono i benefici fiscali e tributari previsti dal DPR 26/10/72 n. 633 e smi. E' parte integrante del presente contratto, anche se non materialmente allegato il Disciplinare di conduzione e manutenzione che il rappresentante dell'impresa dichiara di conoscere e di accettare senza riserve, avendone presa piena e personale visione. Di quanto sopra viene redatto il presente atto, meccanicamente scritto da persona di mia fiducia, con inchiostro indelebile su numero due fogli resi legali, di cui sono occupate facciate intere cinque e la sesta fino a questo punto, da me verificato, che viene letto alle parti, le quali lo dichiarano conforme alla loro volontà, lo approvano ed avanti a me lo sottoscrivono.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO - Ing. Marziali Paolo

IL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL'IMPRESA - Ing. Giampiero LUPI

IL SEGRETARIO ROGANTE - Dott. Tramontana Mariosante

COMUNE DI LATERA
Provincia di VITERBO
AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO
DI CONDUZIONE E MANUTENZIONE IMPIANTO DI DEPURAZIONE.
DISCIPLINARE DI CONDUZIONE E MANUTENZIONE
Sono oggetto del presente appalto la conduzione  tecnica, operative e la manutenzione ordinaria, programmata e straordinaria:
1) dell'impianto di depurazione dei reflui idrici fognari sito in loc. S. Rocco al servizio del Comune di Latera.
La conduzione e la manutenzione dell'impianto di trattamento riguardano opere, impianti e apparecchiature preesistenti, sia opere impianti e apparecchiature di nuova realizzazione secondo i progetti di intervento predisposti e da predisporre a cura del Comune che si realizzeranno durante l'intera durata dell'appalto.
Sono in particolare oggetto dell' Appalto tutte le forniture e prestazioni di:
- personale direttivo, tecnico ed operativo;
- manutenzione ordinaria, programmata e straordinaria;
- materiali di consumo, reattivi vari, apparecchiature.
· controlli analitici e gestionali;
- raccolta, trasporto e smaltimento dei fanghi e del grigliato.
Le attrezzature, gli impianti e le fasi di trattamento sono costituite da:
a) Impianto di depurazione liquami, realizzato secondo i seguenti trattamenti:
pretrattamenti (grigliatura)
· ossidazione biologica
· decantazione secondaria
· clorazione
· impianti elettrici completi in ogni parte funzionale e di servizio
E' ancora compresa nel presente appalto la movimentazione e l'allontanamento dei fanghi e dei materiali solidi separati (grigliato).
A - IMPIANTO DI DEPURAZIONE
1
- Località: San Rocco
1.1 - Zona servita: Area Comunale di Latera
1.2 - Carico max di progetto: __________ ab.eq.;
1.3 - Processi: __________________.
1.4
- Ricettore dello scarico: fiume __________;
1.5 - Caratteristiche effluente: conforme ai limiti di accettabilità della Tab. 3. allegato 5 del D.Lgs. 152/06;
1.6
- Potenza elettrica installata: _____________;
1.7
- Ditte costruttrici: impianto originario: ______________.
ART. 1: DURATA DELL'APPALTO
La durata dell'appalto viene fissata in ________ anni solari a partire dalla data di____________         
aggiudicazione definitiva. Il Comune comunicherà le proprie decisioni almeno 30 giorni prima del termine ultimo stabilito.
All'inizio dei lavori sarà redatto un verbale di consegna delle opere nel quale verranno indicate dettagliatamente tutte le parti e le attrezzature costituenti il complesso.
Alla scadenza la Ditta affidataria del servizio dovrà riconsegnare tutto quanto avuto in consegna in buone condizioni e perfetta efficienza.
L'appalto si conclude automaticamente ed anticipatamente senza ulteriori compensi, indennizzi od oneri vari, nel momento in cui entrerà in vigore la gestione del servizio idrico integrato; in ogni caso la Ditta affidataria dell'appalto e tenuta a garantire il servizio fino alla definitiva consegna degli impianti al nuovo soggetto.
ART. 2: CORRISPETTIVO PER L'APPALTO E MODALITA' DI PAGAMENTO
Per la conduzione e la manutenzione dell’ impianto di depurazione, oggetto dell'appalto sarà corrisposto per ogni anno solare di conduzione il prezzo a corpo riferito alla sola conduzione e manutenzione ordinaria, programmata e straordinaria.
Trimestralmente verrà corrisposta alla Ditta una rata d'acconto pari a 1/4 di detto prezzo. Allo scadere di ogni trimestre, con inizio dalla data di consegna, la Ditta presenterà al Comune regolare fattura, previa verifica contabile-amministrativa da parte dell'ufficio preposto, nonché della emissione del relativo stato di avanzamento della prestazione. Qualora il Responsabile, sulla base degli accertamenti condotti nel trimestre ritenesse giustificatamente di non poter rilasciare tale dichiarazione liberatoria. il Comune non effettuerà il pagamento della fattura, il cui importo verrà accumulato a quello del trimestre successivo, senza alcun diritto per la Dina affidataria del servizio a richiesta di interessi di sorta.
ART. 3: GARANZIE
La Ditta appaltatrice è tenuta a garantire, sotto la personale responsabilità del rappresentante nominato dalla ditta stessa, la piena efficienza e funzionalità dell' impianto affidato; dovrà inoltre essere garantita la piena rispondenza alle norme vigenti (D.Lg.vo 152/06 e successive modifiche ed integrazioni ) degli scarichi nei corpi idrici ricettori.
Si deve garantire, ancora, lo smaltimento di tutti i rifiuti derivanti dal trattamento delle acque reflue,  
nel pieno rispetto delle norme di settore vigenti e/o emanate per la durata dell'appalto.
Lo smaltimento dei rifiuti dovrà essere effettuato solamente da ditta regolarmente autorizzata ai   sensi delle norme in vigore.
ART. 4: CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI DELL'APPALTO E DELLA SITUAZIONE LOCALE
E' implicito nell'assunzione dell'appalto che la Ditta sia a conoscenza perfetta di tutte le norme generali e particolari che lo regolano e di tutte le condizioni locali che si riferiscono alla gestione, alla manutenzione, ai controlli, alle opere, alle caratteristiche chimico-fisiche dei liquami e delle acque potabili, alle quantità, alle possibilità di accesso e di movimentazione dei mezzi per lo svolgimento dei servizi previsti, alle distanze, ai vincoli di ogni tipo e comunque a tutte le circostanze che possono aver influito sulla determinazione dell'offerta.
ART. 5: ELENCO DEI SERVIZI E FORNITURE
I servizi e le forniture che formano oggetto del presente Disciplinare compresi e compensate con il  prezzo a corpo e che riguardano la conduzione e manutenzione  integrale (tecnica, operativa e manutentiva) dell' impianto di  depurazione, si possono sinteticamente cosi elencare:
mano d'opera, per le seguenti prestazioni:
· conduzione tecnica ed operativa
· controlli analitici e tecnici
· manutenzione ordinaria
· manutenzione programmata
· reattivi chimici, materiali di consumo e di usura, pezzi di ricambio e apparecchiature,    
      per manutenzione ordinaria e programmata 
· analisi
· raccolta, trasporto e smaltimento del fango e del grigliato.
-    manutenzione ordinaria e programmata
-
controlli analitici e tecnici
Il  pagamento dei consumi di energia elettrica, acqua e quant'altro connesso con il servizio oggetto dell'appalto sono a carico diretto e totale dell’Ente Appaltante.
· E’ a carico dell’Ente Appaltante la fornitura della documentazione tecnica necessaria in particolare l’Amministrazione si impegna a fornire:
· Autorizzazione alla scarico nei corsi ricettori dell’impianto di depurazione.
ART. 6. CONSEGNA DEGLI IMPIANTI
Il Comune comunicherà mediante lettera raccomandata A.R. o via Fax alla Ditta affidataria del Servizio l'avvenuta aggiudicazione ed inviterà la stessa a prendere in consegna gli impianti, la quale dovrà avvenire entro e non oltre 10 giorni dalla data di notifica. salvo giustificati motivi.
Nel giorno e nell'ora stabiliti nella comunicazione, la Ditta invierà sul posto il proprio Direttore Tecnico o altro incaricato, munito dei necessari poteri per ricevere in consegna il complesso impiantistico ed iniziare la conduzione dello stesso (anche in pendenza della stipula del contratto). 
Nel verbale di consegna verranno indicati gli equipaggiamenti che compongono ogni complesso dell'impianto, indicando per ognuno: marca, tipo, numero di matricola e quanto altro necessario per identificare le macchine.
Verrà annotato lo stato di conservazione e di efficienza delle apparecchiature elettromeccaniche e delle parti metalliche di tutto l'impianto, con particolare riguardo alle verniciature ed alle protezioni dalle corrosioni in genere.
Sarà pure annotato l’eventuale stato di fermo prolungato per alcune o tutte le apparecchiature. Durante le operazioni di consegna la Ditta deve mettere a disposizione il personale necessario per tutte le operazioni inerenti alla consegna stessa e all'individuazione delle macchine.
Stante il numero e la complessità delle macchine e delle opere civili, le operazioni di consegna potranno essere prolungate in più giorni fino alla completa elencazione di tutte le macchine e opere civili esistenti.
Resta peraltro inteso e stabilito che, anche in attesa del compimento delle operazioni di consegna la Ditta inizierà subito la manutenzione delle opere oggetto dell'appalto: per quanto concerne gli impianti di depurazione non sono ammissibili interruzioni del servizio e pertanto l'inizio dell' attività da parte della Ditta Affidataria dovrà fare immediato seguito alla comunicazione.
Dal giorno di inizio delle operazioni di consegna la Ditta Affidataria dovrà organizzare e predisporre quanto occorre per delta immediata prosecuzione.
Analoga procedura sarà seguita per la consegna di opere, impianti ed apparecchiature di nuova realizzazione.
ART. 7: PERSONALE ADDETTO
L'Impresa Appaltatrice è tenuta ad effettuare i lavori per la conduzione dell'impianto affidato applicando per il personale addetto ed alle eventuali integrazioni di organico che intendesse apportare a seguito di sopraggiunti maggiori servizi sull'impianto, il vigente "Contratto Collettivo Nazionale Industria Metalmeccanico" che si intende qui di seguito riportato e quindi facente parte integrante del presente articolo di capitolato.
ART. 8 PRESENZE LAVORATIVE
La conduzione operativa e la manutenzione degli impianti dovrà essere effettuata dalla Ditta Affidataria con personale direttivo ed operativo specializzato in numero e qualifiche adeguati ad assicurare il compimento di tutte le operazioni occorrenti per un regolare funzionamento, secondo i dettami della tecnica impiantistica.
ART. 9: REPERIBILITA' DEL PERSONALE
La Ditta Affidataria è tenuta ad operare con personale sempre reperibile per poter intervenire sugli impianti in qualsiasi momento del giorno e della notte compresi i giorni festivi in caso di necessità urgente o situazioni di emergenza.
La Ditta Affidataria deve quindi indicare al Comune un recapito dotato di numero telefonico, purché ad una distanza non superiore a 50 Km e purché sia possibile l'intervento entro un ora dalla chiamata.
Il numero telefonico va comunicato al Comune entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione di aggiudicazione e comunque ogni volta the interviene una variazione del recapito e/o del relativo numero telefonico.
Tutti gli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo si intendono interamente compensati  nel prezzo a corpo dell'appalto. 
ART 10: TRATTAMENTO E TUTELA DEI LAVORATORI
La Ditta Affidataria è obbligata ad applicare ai lavoratori dipendenti condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti nazionali integrativi vigenti, per le diverse categorie, dei lavoratori, nei tempi e nelle località in cui si svolgono i lavori e le prestazioni, anche dopo la loro scadenza e fino alla relativa sostituzione. La Ditta Affidataria deve altresì osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti sull'assunzione, tutela, protezioni, assicurazione, assistenza, libertà e dignità dei lavoratori, comunicando inoltre all'Amministrazione, entro 15 giorni dalla consegna dell'impianto, gli estremi della propria iscrizione agli Istituti previdenziali ed assicurativi.
La Ditta Affidataria sarà responsabile nei confronti del Comune del rispetto delle disposizioni del presente articolo anche da parte dei subappaltatori.
ART. 11: IGIENE E SICUREZZA DEL PERSONALE
Il personale addetto alla manutenzione e gestione dell'impianto dovrà osservare le norme di igiene sul lavoro vigenti durante la durata del contratto.
La Ditta dovrà fornire al personale, oltre a tutte le attrezzature tecniche necessarie per lo svolgimento del lavoro, l'occorrente per rendere il lavoro meno disagevole possibile e per consentire una corretta igiene personale.
In particolare la Ditta dovrà fornire tutto l'abbigliamento e le attrezzature personali per la prevenzione degli infortuni e delle malattie, tenuto conto del particolare ambiente di lavoro.
La Ditta dovrà provvedere a far eseguire al proprio personale tutti i controlli sanitari nonché le vaccinazioni richieste, come previsto dalle norme di settore vigenti o emanande.
La Ditta Affidataria, entro trenta giorni dall'aggiudicazione, dovrà presentare agli organi competenti il piano della misure per la sicurezza fisica dei lavoratori; una copia di detto piano dovrà essere consegnata al personale impiegato nei lavori ed affisso negli uffici di ogni impianto; dovrà inoltre essere nominato un responsabile della sicurezza del personale addetto per la cura della prevenzione infortuni ai sensi del DLgs n. 81/08 e successive modifiche ed integrazioni, nonché di tutta la normativa di settore vigente al momento dell'appalto e sino alla cessazione del medesimo. Il predetto piano sarà consegnato comunque al Comune ogni qualvolta esso venga sottoposto ad aggiornamenti.
ART. 12: RESPONSABILITA' CIVILE E PENALE DELL'IMPRESA AFFIDATARIA DANNI A PERSONE E COSE
La Ditta Affidataria del servizio è obbligata ad adottare tutte le misure di sicurezza ed antinfortunistiche ed ogni altro accorgimento e cautela atti ad evitare rischi o danni a persone (e cioè addetti incaricati dal Comune, addetti di eventuali sub-appaltatori e terzi che dovessero, per disposizione della Concessionaria e del Comune recarsi sugli impianti, animali e cose, nonché ad opere e servizi pubblici.
La Ditta si impegna a mantenere tutti i contatti con le competenti Autorità in merito alla sicurezza delle installazioni ed all'igiene del lavoro quali ISPETTORATO DEL LAVORO, INAIL, USL. Vigili del Fuoco etc. al fine di poter garantire il rispetto della legislazione vigente e futura, e ad effettuare prontamente le opere di modifica e/o adeguamento. La Ditta solleva comunque da ogni responsabilità sia civile che penale il Comune ed il personale da essa preposto alla supervisione tecnica ed alla sorveglianza per qualunque danno a persone, animali o cose, durante l'intero svolgimento dei servizi e per la durata dell'affidamento.
La Ditta Affidataria e tenuta a contrarre con Compagnie Assicuratrici di primaria importanza le polizze assicurative di seguito specificate, le quali dovranno dare copertura, nei casi in cui tale eventualità sia configurabile anche ai danni per sinistri provocati da errori di conduzione, manutenzione, montaggio e/o smontaggio delle opere, delle apparecchiature delle installazioni dell'impianto, purché la relativa responsabilità risalga, direttamente o indirettamente alla Ditta, anche se, per qualsiasi motivo, in contrasto con le condizioni stabilite dal contratto di appalto, ovvero con norme di legge e regolamenti.
Nessun compenso è dovuto alla Ditta Affidataria per detti danni, mantenendosi che essa abbia tenuto conto dei conseguenti oneri all'atto della presentazione dell'offerta.
La stipulazione di contratti di assicurazione che prevedono franchigie dovrà essere caso per caso autorizzata dal Comune su richiesta scritta della Ditta stessa.
Nonostante la concessa autorizzazione, il Comune potrà richiedere, in qualsiasi momento, durante lo svolgimento del servizio, la modifica delle polizze assicurative con abolizione in tutto od in parte delle franchigie, qualora si verificasse tin numero di sinistri ritenuto, a suo insindacabile giudizio elevato.
A) ASSICURAZIONE DEI MACCHINARI, IMPIANTI, INSTALLAZIONI, ATTREZZATURE (POLIZZA INCENDIO-FURTO)
Per tutto il periodo di conduzione  pluriennale degli impianti la Ditta dovrà contrarre, a sue spese, una o più polizze assicurative che risarciscono danni materiali causati dall'incendio e/o dal furto a cose, manufatti, installazioni, macchinari, sezioni di impianto etc.
La Ditta dovrà specificare le condizioni base per le seguenti polizze, indicandone gli importi minimi di riferimento:
· furto (forma di garanzia a primo rischio assoluto)
· incendio (articolato in pin partite da specificare in dettaglio come voci e come importi minimi).
In ogni caso la Ditta dovrà contrarre una polizza di copertura con la Compagnia, tale da assicurare le varie partite per una somma d'importo pari al loro valore di mercato.
Se le condizioni della polizza prevedono una diminuzione delle somme assicurate in misura pad ai risarcimenti pagati dalla Compagnia assicuratrice, la Ditta dovrà reintegrare la copertura assicurativa relativa alle partite pagando, in occasione di ogni sinistro, i relativi supplementi di premio.
Le polizze dovranno essere vincolate a favore del Comune che, qualora avessero a verificarsi dei danni, e sin d'ora autorizzato a procedere. in via alternativa ed a sua libera scelta, in uno dei modi previsti dai seguenti commi a) e b) :
a) Il Comune potrà incassare direttamente il risarcimento relativo alle opere o loro parti andate 
    perdute o rimaste danneggiate:
b)  Il Comune potrà autorizzare la Compagnia assicuratrice a liquidare il risarcimento direttamente alla 
     Ditta dedotte le somme di cui al successivo comma c) - dopo che questa abbia provveduto a rimpiazzare od a riparare le opere. o parti di esse, andate perdute o rimaste danneggiate.
     Qualora consentito dalle condizioni della polizza assicurativa, potrà essere autorizzato il versamento dell'indennizzo netto in rate proporzionali allo stato di avanzamento dei lavori di riparazione sostituzione dell'opera danneggiata od andata perduta.
Su richiesta motivata della Ditta, sempre che le condizioni di polizza non consentano alla Compagnia assicuratrice il versamento dell'indennizzo in più soluzioni o anche di propria iniziativa il Comune potrà sempre incassare l'indennizzo per conto della Ditta, versandolo quindi alla stessa in rate come sopra;
c) Al Comune spetta un indennizzo sia per gli eventuali deprezzamenti che possa aver subito l'opera o parte di essa, a causa dell’evento accidentale, sia per le maggiori spese di Direzione tecnica, sorveglianza, contabilità, collaudo e simili che ad essa incombono in caso di sinistro. Pertanto. in entrambi i casi regolamentati dai precedenti commi a) e b), il controvalore di tale deprezzamento e le indicate maggiori spese verranno dal Comune direttamente incassati sul conto dell'indennizzo liquidato dalla Compagnia, assicuratrice, la quale sarà esonerata da ogni responsabilità al riguardo, fatto salvo il diritto della Ditta di avanzare le proprie riserve in merito secondo le generali modalità stabilite in materia dal presente Capitolato;
d) sono a completo ed esclusivo carico della Ditta Affidataria del servizio tutti i maggiori oneri rispetto a quelli che sarebbero stati sopportati per l'esecuzione dei lavori e dei servizi gestionali in assenza del fatto accidentale, sia tutte le maggiori spese, rispetto all'indennizzo corrisposto dalla Compagnia assicuratrice, che dovessero occorrere tanto per i ripristini quanto per il compimento delle restanti opere.
La Ditta è perciò tenuta a rimpiazzare o riparare le opere, o parti di esse, andate perdute o rimaste danneggiate, anche qualora, per qualsiasi motivo, il risarcimento al netto delle somme spettanti al Comune  ai sensi del precedente comma c) - non risultasse sufficiente a remunerare tutte le prestazioni all'uopo occorrenti.
In difetto potrà direttamente provvedere il Comune, incamerando l'intero risarcimento e trattenendo le eventuali maggiori somme occorrenti dalla prima rata di pagamento che fosse disposta e/o dal deposito cauzionale, fatto in ogni caso salvo il diritto alla rifusione dei danni

B) ASSICURAZIONE DI RESPONSABILITA' CIVILE
B1) VERSO TERZI (R.C.T.)
Per tutto il periodo di conduzione pluriennale dell'Impianto la Ditta dovrà contrarre, a sue spese, una o più polizze assicurative che garantiscono il risarcimento (capitale, interessi e spese) di tutti i danni, dei quali essa sia tenuta a rispondere quale civilmente responsabile ai sensi di legge:
· involontariamente arrecati, che siano stati subiti o che siano comunque derivati a   terzi         (compresi i legali rappresentanti, i delegati, i dipendenti, i tecnici incaricati e simili dal Comune) per morte, lesioni personali e danneggiamenti a loro cose, mobili ed immobili ed animali;
· collegati a fatti accidentali verificatisi durante l'esecuzione dei lavori e/o dei servizi 
      prestati;
· che siano attribuibili all'esecuzione delle opere e dei servizi appaltati, o risalenti all'epoca della loro realizzazione, oppure a responsabilità della Ditta nell'espletamento, o per il mancato adempimento, delle obbligazioni poste a suo carico;
ART. 13: PENALI
Qualora la Ditta Affidataria sospenda il servizio di:
· conduzione e manutenzione degli impianti;
· approvvigionamento e ripristino dei reattivi chimici, materiali vari e apparecchiature;
· prelievo o trasporto e smaltimento dei fanghi di supero e del grigliato;
· quant'altro prescritto nel Disciplinare e nell'offerta della Ditta per cause ad essa imputabili, non verrà effettuato il pagamento della rata trimestrale e la Ditta dovrà provvedere a sua totale cura, spesa e responsabilità ad attuare gli interventi necessari a ripristinare la regolarità dei lavori secondo le disposizioni del Disciplinare, dei capitolati, della convenzione e legislative.
Il pagamento della rata sarà cumulato con quello della rata del trimestre successivo, senza interessi e sempreché siano stati accertati gli interventi di cui sopra.
Nel caso che per gravi negligenze o per contravvenzione ai patti della appalto la Ditta comprometta la regolarità dei lavori si procederà alla revoca dell'appalto e all'incameramento della cauzione oltre la rivalsa dei danni prodotti, oppure commettere l'esecuzione d'ufficio.
ART. 14: DIVIETO DI MODIFICA DELLE OPERE CONSEGNATE
E' vietato apportare modifiche all'impianto preso in consegna senza la preventiva autorizzazione del Comune.
La Ditta può proporre modifiche allo schema di funzionamento, ai macchinari ed all'impianto elettrico, comunicando i motivi delle proposte, le migliorie che si avrebbero all'impianto per effetto di tali modifiche.
Il Comune, dopo aver esaminato le proposte, informerà la Ditta circa le decisioni prese ed approverà eventuali migliorie indicandone le condizioni di esecuzione.
ART. 15: REGOLAMENTAZIONE PER LE VISITE AGLI IMPIANTI
Il Comune potrà autorizzare le visite agli impianti a tutte le persone che ne faranno motivata richiesta. quali Tecnici ed Amministratori di altri Enti, scolaresche. etc.
Non è necessaria l'autorizzazione del Comune per accedere all'impianto da parte dei propri Amministratori, dei Tecnici preposti alla sorveglianza ed alla supervisione, dei Tecnici degli Uffici Pubblici preposti al controllo dell' impianto.
Per ogni visita autorizzata dal Comune a terzi verrà data comunicazione alla Ditta affinché questa predisponga l'accesso all'impianto.
ART. 16: RECAPITO DELLE ACQUE DEPURATE
Con la consegna dell’impianto di cui al punto 1)  l’Ente Appaltante dovrà consegnare l'autorizzazione rilasciata dall'Amministrazione Provinciale a scaricare i liquami depurati nel ricettore cui sono destinati.
Qualora si verifichi la necessita di mettere fuori esercizio rimpianto per gravi anomalie improvvise, mancanza di corrente o scarichi abusivi di sostanze tossiche che possono compromettere il regolare funzionamento, la Ditta deve dare immediata comunicazione telegrafica al legale rappresentante del Comune e agli altri organi competenti.
La Ditta deve impegnarsi con la massima diligenza e con tutti i mezzi a disposizione per evitare eventuali scarichi fuori tabella e denunciare eventuali situazioni anomale.
ART. 17: CESSIONE DEL CONTRATTO E SUBAPPALTO
E' vietato qualsiasi cessione del contratto e qualsiasi subappalto, se non autorizzato dal Comune nel rispetto della vigente normativa.
La Ditta può tuttavia affidare prestazioni specialistiche, quali il controllo delle strumentazioni, le revisioni dell'impianto elettrico, le revisioni di alcune parti elettromeccaniche, il trasporto e lo smaltimento dei fanghi di depurazione e del grigliato ad Imprese specializzate (sempre previa autorizzazione del Comune).
La Ditta resta comunque unica responsabile nei confronti del Comune anche dell'operato delle Imprese subappaltatrici, nonché delle Imprese specializzate di cui ai precedenti commi.
Gli eventuali subappaltatori dovranno essere in regola con la normativa antimafia nonché con la normativa di sicurezza e igiene sui luoghi di lavoro ai sensi delle normative di settore.
ART. 18: FACOLTA' DELL'ENTE DI DISPORRE DELLA CAUZIONE
La cauzione è posta a garanzia di tutti gli obblighi contrattuali e del risarcimento dei danni derivanti dall'inosservanza di tali obblighi oppure da disfunzioni nel servizio imputabili alla Ditta ed accertate in via d'ufficio.
Il Comune avrà il diritto di valersi di propria autorità della cauzione per alcune delle cause anzidette, salvo l'esperimento di ogni altra azione nel caso in cui la cauzione risultasse insufficiente. La Ditta è tenuta a reintegrare la cauzione di cui il Comune abbia dovuto valersi, in tutto od in parte, durante l'esecuzione del contratto.
ART. 19: REVOCA DELL'APPALTO
Il Comune ha la facoltà di revocare l'appalto senza indennizzo alcuno qualora la Ditta non rispetti le condizioni contrattuali e/o non ottemperi agli ordini di servizio scritti inviati per almeno 3 (tre) volte dal Responsabile del Comune preposto alla sovrintendenza della conduzione.
La Ditta ha la facoltà di respingere gli addebiti e di ricorrere al giudice ordinario.
Il contratto è rescisso d'ufficio in caso di fallimento della Ditta affidataria del servizio.
ART- 20: LAVORI O INTERVENTI STRAORDINARI IMPREVISTI
Qualora durante la conduzione dell'impianto di depurazione il Comune ritenesse necessaria l'esecuzione di lavori straordinari od interventi non previsti, fermo restando le facoltà del Comune di avvalersi di altre Ditte, la Ditta Affidataria e obbligata all'esecuzione degli stessi dietro ordine emesso dal Comune.
I lavori predetti verranno compensati con prezzi da stipulare tra la Ditta e il Comune, prendendo come base i prezzi ufficiali del tariffario della Regione Lazio o, in mancanza, di quelli di mercato dei materiali ed applicando le tariffe regionali in vigore al momento dell'esecuzione dei lavori per la mano d'opera.
I prezzi di cui sopra saranno discussi tra la Ditta ed il Responsabile del Comune, ma dovranno essere approvati dal Comune stesso nelle forme di legge, prima di essere liquidati.
Se la Ditta non accetterà i nuovi prezzi stabiliti dal Comune questi saranno ugualmente liquidati, ma la Ditta potrà, nel termine di 30 giorni dalla liquidazione, richiedere che si proceda alla risoluzione della controversia.
ART. 21: RESPONSABILI DEI SERVIZI
La Ditta è tenuta ad affidare la Direzione tecnica ed operativa degli impianti a proprio personale specializzato che assumerà ogni responsabilità civile e penale relativa a tale incarico.
In particolare la Ditta dovrà nominare un proprio Responsabile legale ed un proprio Responsabile per la gestione e la manutenzione comunicando i nominativi al Comune.
II personale dirigente, nel caso non fosse stabilmente alle dipendenze della Ditta, dovrà rilasciare una dichiarazione scritta per accettazione dell'incarico.
Il Comune nomina un Responsabile con funzioni di supervisione alle operazioni di conduzione e controllo dell'impianto.
Resta comunque inteso che del corretto esercizio dell'impianto, nonché della bontà delle operazioni eseguite e regolazioni, sarà unica responsabile la Ditta Affidataria che si assume ogni responsabilità civile e penale relativa ai servizi oggetto dell'appalto.
ART. 22: SOVRINTENDENZA ALLA CONDUZIONE DELL'IMPIANTO
La sovrintendenza alla conduzione  è esercitata da un tecnico del Comune.
Il Sovrintendente alla conduzione dovrà procedere alla consegna dei lavori alla Ditta e in  contraddittorio con il rappresentante della stessa elencare i macchinari, le apparecchiature e le opere  civili consegnate e provvedere agli accertamenti della funzionalità delle opere consegnate come dettagliatamente indicato nel presente Capitolato.
Il Sovrintendente alla conduzione avrà libero accesso all’impianto in qualsiasi momento per le visite di controllo per tutti gli accertamenti necessari a verificare che la conduzione venga condotta dalla Ditta correttamente e in osservanza alle prescrizioni del presente Disciplinare.
In particolare il Sovrintendente alla conduzione controllerà lo sviluppo dei processi di trattamento assicurandosi che vengano condotti secondo i dettami di buona tecnica e con l'impiego dei previsti reagenti e a tal fine verificherà con la necessaria frequenza le analisi del laboratorio locale, con la più ampia facoltà nei confronti del personale della Ditta di far eseguire direttamente analisi di controllo e/o integrative di quelle di routine dei laboratorio stesso; dovrà inoltre stabilire le modalità di prelevamento dei campioni da far analizzare da laboratorio esterno ufficiale come previsto dal presente Disciplinare e controllare i risultati e la loro rispondenza ai limiti di accettabilità secondo la normativa vigente. Effettuerà i necessari controlli per accettare che i fanghi prodotti, stabilizzati, disidratati, siano raccolti trasportati e smaltiti nei modi previsti dal D.Lgs 152/06 e da tutte le leggi vigenti in materia nazionali e regionali. Controllerà inoltre che la Ditta effettui la manutenzione ordinaria, programmata e straordinaria delle opere, dei macchinari e delle apparecchiature elettromeccaniche ed elettroniche secondo le prescrizioni del presente disciplinare e la regolare tenuta dei documenti comprovanti gli interventi effettuati; per quanto riguarda i gruppi elettrogeni di emergenza controllerà in contraddittorio con la Ditta mediante prove simulate di mancanza di energia elettrica il loro regolare stato di efficienza e di intervento. In caso di interventi di manutenzione straordinaria provvederà ad accertarne le cause in contraddittorio con la Ditta Appaltatrice e a definire con la Ditta gli interventi tecnici del caso.
Provvederà inoltre a redigere tutti gli atti tecnico-contabili per la liquidazione dei pagamenti da effettuare alla Ditta, secondo le modalità prescritte dal presente disciplinare.
Saranno infine di competenza del sovrintendente tutti i compiti e le funzioni attribuitegli dal presente Disciplinare anche se non dettagliatamente elencati nel presente articolo.
Il responsabile predetto, qualora la Ditta non osservi le condizioni previste dal presente Capitolato, invierà alla Ditta ordini di servizio con i quali inviterà la Ditta stessa ad adempiervi entro un termine perentorio, alla scadenza del quale in caso di mancato adempimento, provvederà a far eseguire i lavori in danno alla Ditta
